
SCIOPERO GENERALE NAZIONALE
11 OTTOBRE 2021

Le organizzazioni sindacali di base:
ADL  COBAS,  CIB  UNICOBAS,  CLAP,  CONFEDERAZIONE  COBAS,  COBAS  SCUOLA
SARDEGNA,  CUB,  FUORI  MERCATO,  SBM,  SGB,  SI  COBAS,  SIAL  COBAS,SLAI
COBAS S.C., USB, USI CIT lanciano lo

sciopero generale nazionale di tutto il lavoro pubblico e privato!
Manifestazione a Trento 

con concentrazione alle ore 9,00 in piazza Dante
del giorno 11 ottobre 2021

contro il  governo dei  banchieri  e  degli  amministratori  delle  multinazionali  in  Italia,  che
stanno smantellando definitivamente il sistema produttivo nazionale dopo aver devastato
la sanità e la scuola pubbliche, eroso il sistema pensionistico nazionale.

Da trent’anni in Italia imperversa l’economia delle guerre e ora l’economia di guerra è imposta
contro di noi, siamo in un paese stremato e disorientato. La ricchezza si concentra sempre più in
poche mani mentre le bollette di acqua luce e gas esplodono con aumenti alle soglie del 50%,
l’IMU potrà  toccare  aumenti  del  174%,  benzina  e  gas  in  aumento  vertiginoso,  le  tariffe  delle
autostrade (in mano a chi fa crollare i ponti), aumentano ancora, i prezzi al consumo sono fuori
controllo.   Migliaia  di  lavoratrici  e  lavoratori  sono  senza  stipendio  perché  non  accettano  di
sottoporsi a terapie che non hanno scelto, altre centinaia di migliaia debbono sottostare alla taglia
sulla  libertà  e  alla  tortura  del  tampone.  Milioni  hanno  dovuto  cedere  al  violentissimo  ricatto
occupazionale per non arrivare alla fame.

Diciamo  basta  al  regime  di  apartheid  violenta  imposta  dal  governo  Draghi, basta  alle
organizzazioni  sindacali  complici  asservite  ai  partiti  e  al  governo.  E’ l’ora  dell’unità  di  tutte  le
lavoratrici  e  lavoratori  dentro  i  posti  di  lavoro.  Le  organizzazioni  sindacali  di  base  lavorino
unitariamente per rispondere all’attacco concentrico del governo, di confindustria.
Ecco alcune parole d’ordine su cui discutere nei posti di lavoro, siamo

 contro lo sblocco dei licenziamenti, per il rilancio dei salari,  per una piena
tutela  dei  salari  dall’inflazione,  per  un  unico  sistema  di  ammortizzazioni
sociali con effettiva continuità di reddito e salario, per l’abrogazione del Jobs
Act, per la lotta durissima al precariato, per il rilancio degli investimenti nella
scuola e nella sanità pubbliche e nei trasporti; contro le privatizzazioni e lo
smantellamento dei servizi pubblici essenziali e delle infrastrutture;

 ferreamente contro l’obbligo vaccinale e contro il lasciapassare green pass,  
contro ogni forma di ricatto e discriminazione sul luogo di lavoro

 contro i progetti di autonomia differenziata, per l’uguaglianza dei diritti e dei
servizi su tutto il territorio nazionale; 

 contro il monopolio delle organizzazioni sindacali collaborazioniste, perché i
laboratori lavoratori prendano il potere di decidere come organizzarsi, per il
diritto di sciopero e l'abrogazione di ogni normativa repressiva a partire dal
decreto - Salvini. 

 Contro  lo  sblocco  degli  sfratti,  per  un  nuovo  piano  strutturale  di  edilizia
residenziale pubblica che preveda anche il riuso del patrimonio pubblico in
disuso.
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